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Si allegano per le delegazioni1 le conclusioni adottate dal Consiglio europeo (Articolo 50) nella 

riunione in oggetto. 

 

                                                 
1 A seguito della notifica a norma dell'articolo 50 del TUE, il membro del Consiglio europeo 

che rappresenta lo Stato membro che recede non partecipa né alle deliberazioni né alle 
decisioni del Consiglio europeo che lo riguardano. 
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1. Il Consiglio europeo approva l'accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda del Nord dall'Unione europea e dalla Comunità europea dell'energia atomica. Su tale 

base il Consiglio europeo invita la Commissione, il Parlamento europeo e il Consiglio ad 

adottare le misure necessarie per fare in modo che l'accordo possa entrare in vigore il 

1° novembre 2019, così da garantire un recesso ordinato. 

2. Il Consiglio europeo approva la dichiarazione politica che definisce il quadro delle future 

relazioni tra l'Unione europea e il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord. Il 

Consiglio europeo ribadisce la determinazione dell'Unione ad avere un partenariato quanto 

più stretto possibile con il Regno Unito in futuro, in linea con la dichiarazione politica. 

L'approccio dell'Unione continuerà a fondarsi sulle posizioni e sui principi generali definiti 

negli orientamenti del Consiglio europeo concordati in precedenza e nelle dichiarazioni, in 

particolare quelle del 25 novembre 2018. Il Consiglio europeo continuerà a occuparsi in 

permanenza della questione.  

3. Il Consiglio europeo rinnova la sua gratitudine a Michel Barnier per il suo instancabile 

impegno in qualità di capo negoziatore dell'Unione e per aver contribuito a mantenere l'unità 

tra gli Stati membri dell'UE a 27 durante i negoziati sul recesso del Regno Unito dall'Unione 

europea. 

 

 


